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14 novembre 2006
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione del credito di 360'000.- franchi per la progettazione della palestra del Centro professionale commerciale di Locarno

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

inoltriamo per il vostro esame il messaggio e il disegno di decreto inteso ad ottenere la concessione del credito di 360’000 franchi per il finanziamento della progettazione della palestra del Centro professionale commerciale di Locarno, che si prevede di realizzare sul sedime retrostante la sede del Centro, di proprietà del Cantone, in via Cappuccini 2 a Locarno.
1.
INTRODUZIONE

1.1
Antefatti 

Per l’insegnamento sportivo il Centro professionale commerciale (CPC) di Locarno non dispone, da quando è stato istituito, di una sua palestra. Ancor prima, quando l’attuale sede del Centro ospitava solo l’insegnamento professionale per gli apprendisti del commercio e della vendita, il problema è stato risolto inizialmente rinunciando semplicemente a svolgere le ore previste. Successivamente, con il ricorso a strutture sportive varie cantonali o comunali e introducendo adeguati accorgimenti organizzativi (lezioni in blocco d’insegnamento sportivo) si sono gradualmente introdotte le lezioni fino ad ossequiare quasi integralmente, ormai da una quindicina d’anni, le disposizioni federali in materia. 

Il problema si è notevolmente acuito con l’istituzione, gradualmente dal settembre 1996 a seguito del Messaggio governativo n. 4418 del 13 giugno 1995, approvato con il Decreto legislativo del 28 giugno 1995, del Centro professionale commerciale. Infatti, all’insegnamento professionale per gli apprendisti del commercio e della vendita a tirocinio nelle aziende nella forma duale classica, si è aggiunta la scuola media di commercio, scuola a tempo pieno che forma, in un curricolo triennale, impiegati qualificati di commercio. E, per una scuola a tempo pieno le ore di ginnastica in pratica si triplicano rispetto alle ore previste per gli apprendisti.
1.2
Situazione

L’insegnamento sportivo ha continuato a svolgersi in questi anni con il ricorso appunto a palestre di altre scuole. Entrano in considerazione in particolare la palestra doppia del Centro professionale di Locarno, in via Morettina 3, che accoglie la Scuola professionale artigianale e industriale (SPAI) e la Scuola medico-tecnica (SMT) e superiore medico-tecnica (SSMT); senza dimenticare le palestre della scuola media di Losone. Il CPC fa capo inoltre ad alcune infrastrutture sportive comunali, in particolare quelle del comune di Muralto. 

Va da sé che il ricorso alle infrastrutture sopra menzionate comporta un tragitto più o meno lungo da percorrere per poterle raggiungere. . Oltre ai costi derivanti dall’utilizzazione di infrastrutture comunali, il cui uso è naturalmente condizionato dalla disponibilità prioritaria per le scuole comunali, il loro impiego è all’origine di difficoltà organizzative dell’orario e di inconvenienti vari, tra i quali appunto gli spostamenti degli allievi per raggiungere le varie sedi. 

Per di più, con la costituzione, per le scuole professionali artigianali e industriali, di centri di competenza, gli effettivi al Centro professionale in via Morettina 3 sono cresciuti, con conseguente aumento del fabbisogno di palestre. Anche l’introduzione di anni di base del tirocinio in alcune professioni sia della SMT sia della SPAI di Locarno ha determinato un aumento del fabbisogno che rende sempre meno disponibile, per gli apprendisti del commercio e della vendita, la palestra doppia del Centro professionale in via alla Morettina.

Malgrado l’aggiunta anche di settimane sportive, l’insegnamento sportivo al Centro professionale commerciale non raggiunge attualmente il livello ottimale per ossequiare i criteri quantitativi fissati a livello federale. 
2.
ESIGENZE

2.1
Per l’insegnamento professionale

Il Centro professionale commerciale di Locarno comprende per quanto riguarda la logistica:

a) la sede principale di via Cappuccini 2, i cui lavori di ristrutturazione si sono conclusi nel 2000;

b) la sede secondaria di Piazza Castello (aule locate di proprietà del Comune, peraltro bisognose di interventi di grande manutenzione);

c) una terza sede nel palazzetto dell’Alta scuola pedagogica in P. San Francesco, dall’anno 2006/2007;

d) le palestre esterne varie.

Esso comprende attualmente tre scuole secondarie per le quali l’insegnamento sportivo ha carattere obbligatorio: 

a)
la Scuola professionale commerciale per:

a. apprendisti impiegati di commercio nei due profili (base ed esteso) istituiti;

b. impiegati e assistenti del commercio al dettaglio (già impiegati di vendita e venditori);

c. assistenti all’informazione e alla documentazione,

con 16 sezioni e 224 persone in formazione (apprendisti);

b)
la Scuola media di commercio triennale a tempo pieno con, dopo il primo anno comune, i cicli di studio:

a. di diploma;

b. di maturità professionale commerciale,

con 19 sezioni e 344 persone in formazione (allievi);

c)
la Scuola media professionale commerciale:

a. integrata nel tirocinio con 3 sezioni e 59 persone in formazione (apprendisti) del tirocinio di impiegato di commercio nel profilo di maturità;

b. postirocinio per la preparazione dei professionisti alla maturità professionale commerciale.

Il fabbisogno determinato dalle tre scuole sopramenzionate è attualmente di ca. 70 ore settimanali. Considerando un orario giornaliero virtuale di 9 ore-lezioni su 5 giorni della settimana, lo stesso è soddisfatto, da una 1,55 palestre, che attualmente sono a parecchia distanza dalla sede principale. Il numero delle ore tende ad aumentare leggermente per il prolungamento della durata del tirocinio nel settore della vendita e anche dell’ufficio (passaggio da tirocini biennali a tirocini triennali). 

Con la realizzazione di una palestra semplice, resterebbe pertanto necessario l’impiego della palestra doppia del Centro professionale di via alla Morettina 3, ma in misura molto inferiore a quella attuale e con maggiore flessibilità.
2.2
Per altri utenti

La realizzazione di una palestra non soggiace solo ad esigenze di carattere scolastico. In un’ottica di impiego razionale delle infrastrutture cantonali a beneficio della popolazione che ne sopporta l’impegno finanziario, una palestra è un’infrastruttura che deve essere aperta a un più vasto pubblico, dai giovani fino agli anziani, dopo le ore d’impiego scolastico. E’ un’infrastruttura che si presta anche al disegno generale delle autorità cantonali di promuovere il movimento in un’ottica di prevenzione dalle malattie (e dalle conseguenze finanziarie sempre più onerose che ne derivano).
Nel caso della prevista palestra di via Cappuccini 2, essa si situerebbe anche in un contesto urbano che la rende fruibile a un vasto pubblico senza la necessità di fare capo a mezzi di locomozione privati.
2.3
Considerazione di altri bisogni

Le soluzioni all’esame da alcuni anni tengono conto anche dell’esigenza di avere, per il Centro professionale commerciale, alcune aule supplementari, da un lato perché gli effettivi odierni già richiedono il ricorso ad aule locate nella vecchia sede delle scuole elementari di Locarno, in Piazza Castello, dall’altro poiché gli sviluppi della formazione dell’impiegato qualificato di commercio nelle scuole medie di commercio comportano l’introduzione di elementi di pratica che richiedono la disponibilità di aule laboratorio di pratica commerciale.
L’abbinamento delle due esigenze, palestra e aule di pratica, ai fini di una sola soluzione non ha trovato finora sbocchi praticabili in sede di avamprogetto, per l’eccessivo volume che dovrebbe essere contenuto nel limitato sedime disponibile e comunque a ridosso di un nucleo che merita adeguata protezione. Pertanto l’ipotesi di una soluzione integrata è stata ormai abbandonata, a favore di altre soluzioni che comportano in una più lontana prospettiva l’impiego di spazi di proprietà del Cantone nelle immediate adiacenze della sede di via Cappuccini 2, spazi che devono forzatamente essere oggetto di prossimi interventi di risanamento. In una fase transitoria saranno impiegate anche aule del Palazzetto dell’Alta scuola pedagogica, non completamente occupato per le esigenze di quest’ultima, rinunciando, qualora fosse possibile, alla locazione delle aule di proprietà del Comune.
3.
SOLUZIONE PROPOSTA

3.1
Articolazione degli spazi
Nella programmazione degli spazi si riflettono le normali esigenze di una palestra singola. Il programma dei locali contempla:

a) spazio di regolari dimensioni per le attività ginniche e di gioco (ml 16 x 25 x hmin 7);
b) deposito attrezzi (mq 80) + deposito società sportive (mq 20);
c) 2 spogliatoi comprensivi di docce ed essiccatoi  (mq 34 x 2);

d) locale docente (mq 10);

e) locale infermeria (mq 10);

f) servizi igienici (uomini, donne e invalidi);

g) locale pulizia (mq 10);

h) locali tecnici;

i) atrio d’ingresso e disimpegni.

La palestra dovrà essere realizzata anche in funzione di essere impiegata come aula magna per ogni sorta di evento.

Si prevede inoltre la realizzazione di 30 posteggi.
3.2
Caratteristiche funzionali e tecniche

Le ipotesi finora vagliate prevedono l’utilizzo della parte retrostante del sedime su cui si trova l’edificio sede del Centro professionale commerciale, recentemente restaurato, anche per non incidere sulla sua vista e per non compromettere il giardino antistante impreziosito con alcune piante rare, che è iscritto nell’inventario dei beni da preservare.

Sono stati elaborati tre avamprogetti, l’uno dei tre contemplante anche la realizzazione di una decina di aule supplementari (che comportava comunque l’eliminazione di quattro aule attualmente esistenti). La propensione si indirizza verso la soluzione che comporta l’intervento meno invasivo del sedime, con la rinuncia, come già detto, ad aule supplementari per limitarsi alla realizzazione di una palestra singola.

Il nuovo corpo di fabbrica è articolato su due livelli. Al piano terreno trova posto un ampio portico esterno, l’atrio da cui si accede alla palestra, il servizio igienico per i motulesi, il locale deposito attrezzi, e il locale pulizia.

Al primo piano sono situati gli spogliatoi con relative docce, i servizi igienici, il locale docente ed il locale pulizie.

Sul tetto del nuovo edificio sono previsti 30 posteggi, accessibili da Via al Sasso. Questa soluzione permetterà di evitare pericoli e disturbo dovuti all’attuale transito dei veicoli davanti all’entrata principale dell’edificio scolastico e l’occupazione del parco quale area di posteggio. 

Il committente attribuisce un interesse particolare al concetto energetico. Il nuovo edificio dovrà pertanto soddisfare lo standard Minergie. Per quanto riguarda l’impianto di riscaldamento, con lo sviluppo della progettazione verrà valutata la possibilità di allacciare il nuovo edificio alla centrale termica dello stabile esistente; se ciò non sarà possibile si opterà per impianto indipendente. Nel rispetto del tetto massimo di spesa, si prevede l’utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria, nonché il recupero del calore da ventilazioni. 
3.3
Modalità operative

La procedura (che si sviluppa secondo i criteri di “Gestione progetto”) prevede l’assegnazione dei mandati diretti ai progettisti, nel rispetto della Legge sulle commesse pubbliche, ed è strutturata come segue:

a) approvazione del messaggio per il finanziamento della progettazione;

b) assegnazione della progettazione per incarico diretto;

c) sviluppo del progetto di massima e definitivo e dei relativi preventivi di spesa;

d)
inoltro della domanda di costruzione con relativo iter di approvazione;

e)
pubblicazione dei capitolati e rientro delle offerte;

f)
allestimento del messaggio con il credito di costruzione e suo licenziamento al Gran Consiglio.
4.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite
4.1.1.1
Dettaglio delle uscite
Per la costruzione della palestra il montante della stima dei costi si eleva a 3’500'000.- franchi (tetto massimo di spesa), articolandosi come segue:

	1
	Lavori preliminari
	280’000
	franchi

	2
	Edificio
	2'500’000
	franchi

	3
	Lavori esterni
	230’000
	franchi

	5
	Costi secondari e transitori
	315’000
	franchi

	9
	Arredamento e attrezzature
	175’000
	franchi

	
	Totale
	3'500’000
	franchi


I dati sono contemplati nel Rapporto di programmazione settembre 2006, allestito dalla Sezione della logistica e codificato dalla nota di protocollo del Consiglio di Stato n. 86/2006 del 19 settembre 2006.
L’importo previsto per la progettazione è di 360'000.- franchi e si articola come segue (dati in franchi):
1
Lavori preparatori

30'000.-


00
studi preliminari
15'000.-


10
Rilievi, prospezioni
15'000.-


2
Edificio

278’000.-


29
Onorari
278’000.-




291
Architetto
136’000.-




292
Ing. civile
40’000.-




293
Ing. elettrotecnico
18’000.-




294
Ing RVCR
25’000.-




296
Altri specialisti
59’000.-


4
Lavori esterni

0.-

5
Costi secondari e conti transitori

52’000.-


51
Autorizzazione, tasse
10’000.-



52
Campioni, modelli, riproduzioni, doc.
10’000.-



53
Assicurazioni
5’000.-



56
Altri costi secondari
2’000.-



57
IVA 7.6 %
25’000.-


9
Arredamento

0.-

Totale


   360'000.-

4.1.1.2
Economicità dell’intervento

I costi unitari della nuova costruzione riferiti:

a) alla volumetria ammontano a:

a.
524.- fr/mc (CCC 2) secondo la norma SIA 416;

b.
430.- fr/mc (CCC 2) secondo la norma SIA 116;

b) alla superficie dei piani ammontano a 723.- fr/mq (secondo CCC 2). 

Per la particolarità geologica del sedime, che richiede importanti sbancamenti e la formazione dei posteggi sul tetto giardino della palestra, il costo dell’opera non può essere paragonato con i dati rilevati per costruzioni analoghe negli ultimi anni in Ticino e in Svizzera.
4.1.2
Entrate
Anche questo progetto, alla stessa stregua degli altri oggetti della formazione professionale per i quali era prospettato un intervento nel corso del quadriennio, entro il 31 dicembre 2003, termine fissato dall’Ordinanza federale del 19 novembre 2003, è stato inoltrato all’Autorità federale ai fini della richiesta preliminare di sussidio. La richiesta, del 1° dicembre 2003, è stata anche già verificata nel corso di un sopralluogo dei periti federali, avvenuto il 19 febbraio 2004.
Il contributo federale ipotizzabile ammonta a 875’000 franchi. L’investimento netto a carico del Cantone è pertanto valutato in 2'625’000 franchi.
4.2
Spese e ricavi di gestione
Con la sua entrata in servizio la palestra indurrà modifiche nelle spese e nei ricavi di gestione attuali, con un aumento parzialmente compensato dalla diminuzione delle spese per le locazioni degli spazi comunali e per i trasporti. 
La realizzazione di questa nuova struttura sportiva comporta un risparmio sull’attuale locazione della palestra comunale di Muralto pari a 35'000.- fr/annui.
Richiamato quanto contenuto al punto 2.3 del presente messaggio, qualora di potesse rinunciare alla locazione delle 7 aule presso lo stabile di proprietà della Città di Locarno per inserirle nel nuovo stabile dell’ASP, vi sarebbe un risparmio ulteriore per 38'000.- fr/annui.
Il montante delle spese di gestione corrente della Divisione delle risorse, Sezione della logistica, sarà indicato in sede di allestimento del Messaggio governativo concernente la richiesta del credito di costruzione.
La costruzione della palestra non determina alcun aumento di personale amministrativo, essendo lo stesso già in funzione: il bidello del Centro professionale commerciale assumerà semplicemente, per quanto di sua competenza, anche la gestione della palestra. 
5.
CORRISPONDENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
5.1
Relazione con le Linee direttive
L’intervento previsto corrisponde con quanto proposto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, a pag. 153. 
Per giustificare la realizzazione prospettata della palestra valgono gli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, nell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, in particolare nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua, secondo cui “nel corso del quadriennio deve essere implementata nel Cantone la nuova Legge federale sulla formazione professionale”. Quest’ultima prevede all’art. 12, cpv. 5, il rinvio, per quanto riguarda l’insegnamento sportivo, alla Legge federale del 17 marzo 1972 che promuove la ginnastica e lo sport. Per le ore settimanali di insegnamento sportivo definite come obbligatorie dalla legge e dalle ordinanze di applicazione occorrono adeguati spazi finora reperiti con non pochi inconvenienti e spese supplementari.
5.2
Relazioni con il Piano finanziario
5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente
Il finanziamento della costruzione della nuova palestra influisce sulla gestione corrente per il servizio degli interessi e dell’ammortamento, mentre non comporta alcun aumento del personale amministrativo e di bidellato.
Per contro si determina una diminuzione delle spese correnti per la locazione delle palestre comunali di Muralto.
5.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti
Le uscite e le entrate per l’investimento sono previste nel Piano finanziario degli investimenti 2004-2007, stato al 9 ottobre 2006, nel Settore 4, Insegnamento, Sottosettore 43, Formazione professionale, posizione 431 10 05, e sono collegate ai seguenti elementi WBS:

a) WBS 941 59 3449: 
   360'000.-
 franchi alle uscite per la progettazione

b) RIN 100505 
3'140'000.- 
franchi per la realizzazione;

c) RIN 100525 :
   875’000.- 
franchi alle entrate per sussidi federali.
6.
TEMPI DI REALIZZAZIONE
Le scadenze preventivate per lo sviluppo dell’intera opera risultano dalla tabella che segue.
	2006
	Dicembre
	Ratifica del credito di progettazione

	2007
	Gennaio
	Assegnazione del mandato ai progettisti

	
	Giugno
	Inoltro della domanda di costruzione

	2008
	Marzo
	Inoltro della richiesta del credito di costruzione

	
	Giugno
	Ratifica del credito di costruzione

	
	Settembre
	Inizio dei lavori di costruzione

	2009
	Agosto
	Consegna dell’opera


7.
CONCLUSIONI
Con l’approvazione del finanziamento della progettazione della palestra descritta nel messaggio è possibile:

a) definire gli elementi per la valutazione del credito di costruzione;

b) stabilire le basi per risolvere il problema delle infrastrutture sportive ad uso del Centro professionale commerciale di Locarno e di un’utenza più vasta in un’area urbana densamente popolata della Città di Locarno;

c) alleggerire l’intenso uso della palestra doppia del Centro professionale di via alla Morettina 3 di Locarno.
Tenuto conto delle argomentazioni e delle spiegazioni fin qui addotte, vi invitiamo ad approvare il disegno di decreto per il finanziamento della progettazione della palestra del Centro professionale commerciale di Locarno.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la concessione del credito di 360'000.- franchi per la progettazione della palestra del Centro professionale commerciale di Locarno 
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 novembre 2006 n. 5858 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

È stanziato il credito di 360'000.- franchi per la progettazione della palestra del Centro professionale commerciale di Locarno.
Articolo 2

1Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.
2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’entrata dello stesso Dipartimento.
Articolo 3

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

9

